
“Andate  

anche voi  

nella mia  

vigna” e   

La Quaresima sta procedendo “forte” e non ci mancano  proposte per  

vivere bene questo tempo. Accogliendo e meditando seriamente  l’invito di Paolo  

nella seconda Lettera ai Corinzi: 

 “Vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio... 
            Ecco il tempo favorevole, ecco ora il giorno della salvezza”,  
 

voglio sottolineare il tracciato che ci siamo dati nel Progetto Quaresima 2011: 
 

   ...Ritrovare la VERITA’ e la GIOIA della nostra appartenenza alla   
comunità cristiana che si arricchisce dei doni che ciascuno  

offre e  condivide. 
Tutto questo parte comunque dalla mia volontà di convertirmi al Vangelo e,  

di conseguenza, convertire il mio modo di essere Chiesa, 

 ricca di diversità che  si uniscono, si amalgamano, e  

costruiscono il pane della comunione. 
 

Tutto questo potrebbe rimanere un bel discorso, diventare 

un pio desiderio “come sarebbe bello”..., senza trasferirsi sul 

piano della verità nei fatti. 
 

Siamo partiti dal voler fare Verifica che significa appunto 

FARE VERITA’. 

Sono da evitare cose speciali da fare in un periodo speciale, 

importante è comunque sempre partire da chi sono e come 

voglio essere...il fare è conseguenza dell’essere. 
 

Ci siamo dati anche delle proposte sulle quali vogliamo verifi-

carci: 
 

  sono cristiano davvero? 
  

  la mia vita quotidiana è veramente coerente con il Vangelo? 
 

  sono davvero preoccupato della mia formazione spirituale? 

se svolgo un servizio nella mia comunità parrocchiale di che 

cosa mi preoccupo di più:   

                 di saper “far” o di saper “essere”? 
 

  quanto tempo dedico per imparare a pregare? 
 

 
 

 
 

PROGETTO: “FRATELLI DI PANE”! 

costruite  

un  unico pane 

per la 

Comunione 

Quel giorno sul monte, tu, Gesù,  

ti sei manifestato nella tua gloria ai tre 

apostoli ed essi hanno avvertito  

la tentazione  di fermarsi, di arrestare  

per sempre  il loro percorso per godere 

all’infinito  di quella consolazione  

straordinaria.  

Anch’io, quando ti sento vicino,  

vorrei dimenticare che c’è una strada  

che mi attende e passa per il Calvario. 

Quel giorno, sul monte, il tuo volto, Gesù,  

ha brillato come il sole e il tuo corpo  

è divenuto del tutto luminoso: una visione 

donata perché non venissero meno quando 

ti avrebbero visto sfigurato dal dolore,  

inchiodato alla croce,  

percorso dagli spasmi dell’agonia.  

Anche a me tu regali istanti di luce  

e di splendore, ma lo fai perché affronti  

fiducioso anche i passaggi oscuri. 

Quel giorno, sul monte, 

 i tre apostoli hanno udito  

la voce del Padre  

che li invitava ad ascoltare il suo Figlio.  

Ed è proprio la tua Parola che continua  

ad accompagnarci in ogni momento,  

anche nel cuore della notte più profonda. 

 



 che spazio ritaglio all’Ascolto della Parola del Signore? 

 la carità, la prossimità...come vivo questa esperienza,  

 cosa  potrei  fare di più e meglio? 
 

 l’Eucarestia domenicale...tutto a posto? E il Sacramento della Riconciliazione? 
 

 digiuno, preghiera, elemosina...è un cammino da realizzare... 
 

 

 Come Comunità parrocchiale ci siamo dati anche dei punti di riferimento di Ascolto - Preghiera 
della Parola, il lunedì, sul percorso “Dacci sempre questo pane” e il Martedì sulla Parola della 

Domenica successiva. 
 

A proposito di Martedì vorrei esprimere a voi i sentimenti già espressi la sera dello scorso martedì 
quando tutte le comunità parrocchiali di Pisa sono state invitate a trovarsi insieme all’inizio di questo 
tempo quaresimale, in un momento di preghiera presieduto dall’Arcivescovo. 
Ho provato desolazione, smarrimento, vergogna...per lo scarso numero di presenze...69 laici, 5 religiose, 
10 preti, 1 diacono. 
Si, tutto possiamo dire: era una serataccia, pioveva, c’era la partita alla TV, ma è semplicemente vergo-
gnoso il volto di una Chiesa locale che non si trova, non si aggrega, fa fatica a fare un momento, un 
solo momento di preghiera comune... 
Non è un fallimento da valutare a livello di numeri, ma di qualità del nostro modo di essere Chiesa. 
Mi chiedo come sempre dove sono tutti coloro che in questi momenti ci dovrebbero essere...perché non ci 
sono? 
Me lo chiedo anche nel nostro cammino parrocchiale quanto viviamo momenti di Ascolto della Parola? 
Per la verifica: perché non ci sono anche io? Anche io sono “anima” di gruppi nei quali condividiamo la 
crescita di famiglie e ragazzi... 
Proviamo in queste settimane a porci almeno la questione e a rispondere...ciascuno per sé, con molta 
umiltà, ma anche con tanta voglia di con-vertirmi = volgermi con decisione verso il Signore. 

 

  2ª Domenica di Quaresima  

 

In questa 2ª Domenica di Quaresima il nostro cammino si incontra con la liturgia 

che ha come centro la Trasfigurazione di Gesù; per gli apostoli e per noi oggi non è 

importante l’aver visto Cristo nella gloria, quanto l’aver udito dal Padre questo invito 

“ASCOLTATELO” per poter dire con Paolo: “Per me vivere è Cristo...”. 

Questo è il messaggio principale: Ascoltare Cristo, per essere come Lui. 
 

  I segni di questa 2ª Domenica :                Sale e Lievito 
 

 

 il Sale che esalta il sapore e che nell’ambito del progetto è 

sapienza, è dare a questo pane il sapore di Dio. 

 il lievito elemento che permette, unito alla farina, di rendere buono l’impasto e 

di trasformarsi in pane. 

Il sale e il lievito sono i segni della nostra volontà di trasfigurarci, di andare oltre ciò 

che si vede...il sale e il lievito non si vedono nel pane realizzato, ma se ci sono si sen-

tono e di essi si “vedono i frutti” nella bontà del pane! 



Anche io sono sale che nel dono del mio sapore posso migliorare la mia Chiesa e 

far crescere (=lievitare) nell’amore la mia Comunità; in questo modo vivo anche 

oggi la trasfigurazione. C’è un grande desiderio di pane buono, anche tu puoi 

contribuire a costruirlo, cominciando da te! 

Si ricorda che la preghiera delle Lodi e dei 

Vespri, durante la Quaresima si  

colloca dopo la Celebrazione Eucaristica 

Domenica 20  

Vorrei precisare il tutti anche per la nostra comunità parrocchiale...giovani e 

adulti! Meditazione di don Emanuele Morelli. 

N.B. Essendo l’unico momento di ritiro...inviterei tutti, anche quelli che non svol-

gono il servizio di catechisti, di dedicarsi queste 3 ore di ascolto e preghiera nel 

silenzio per la cura spirituale della vita. La conclusione è prevista per le 18.30 (con 

i Vespri). 

per la cura  
della mia vita 

spirituale 

Lunedì 21 
 

VISITA ALLE FAMIGLIE 
Via Pellizzi, dal 7 al n. 11  

inizio ore 14.30 
 

S. Marta ore 8.00 Cel. Eucaristica - Lodi 

S. Maria ore 8.00 Preghiera di Lodi 

 

 

N.B. L’unica celebrazione eucaristica  

del giorno è a  S. Marta al mattino. 

 

S. Maria MdC 19.30 
 

Genitori e figli in cammino verso  
la Riconciliazione (2°ICF) 

Il pomeriggio in Chiesa di  S. Maria MdC... 

ore 18.00 si prega con i Vespri  

18.15      Preghiamo insieme la Parola... 

ascolto, meditazione, preghiera, scambio sul cammino 

di questa Quaresima 

“Dacci sempre questo pane” 

Lo stile è un po’ quello già rodato anche negli scorsi 

anni...l’importante è il silenzio e lo scambio, la medita-

zione personale e la preghiera-condivisione. 

ore 21.15 in S. Maria: sono invitati ad incontrarsi coloro che vogliono avere ulte-

riori chiarimenti sul Progetto  

Missione “Pasqua di Comunione” nel nostro territorio. 

Come sappiamo si tratta di farsi  annunciatori della Pasqua presso le famiglie del terri-

torio parrocchiale dove in questo anno, il sacerdote non passa per la visita.  

Alcuni si stanno già organizzando anche per realizzare momenti comunitari per la benedizione 

del popolo nel territorio presso cortili, palazzi etc... 

Comunque chi vuole chiarimenti o ha proposte da fare può partecipare a questo incontro.  

Grazie! 

Ore 19.00   SPAZIO GIOVANI  
 

      ...continuiamo il cammino. 
 

Cena: “porta e offri”.  



Giovedì  24      VISITA ALLE FAMIGLIE     Via Pellizzi, n. 16   inizio ore 14.30 
 
 

S. Maria  8.00     Cel. Eucaristica - Lodi                        S. Marta  8.00   Preghiera di Lodi 

S. Marta 18.00     Cel.  Eucaristica - Vespri  S. Maria 18.00      Preghiera dei Vespri 

 

S. Maria MdC 18.30     Si incontra il Gruppo  (Cooperativa Soci Costruttori) 

sempre alle 18.30 incontro per i genitori del Gruppo!!! 
 

 

RESTARE NELLA SPERANZA XIX GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO  

IN MEMORIA DEI MISSIONARI MARTIRI 

Il 24 marzo - giorno dell’assassino di monsignor Oscar Arnulfo Romero, in 

Salvador, nel 1980 - la Chiesa Italiana celebra la giornata di preghiera e digiu-

no facendo memoria dei missionari martiri e di quanti ogni anno sono stati 

uccisi solo perché incatenati a Cristo. La ferialità della loro fede fa di questi 

testimoni delle persone a noi vicine, modelli accessibili, facilmente imitabili.  

Don Gianni, Direttore Nazionale della Fondazione Missio fa una riflessione 

sul tema della XIX Giornata: RESTARE NELLA SPERANZA.  
 

Arruolare i martiri sotto il segno della speranza è certamente un’impresa ardita: il martire è per 

definizione colui che vede interrotta in maniera brusca una parabola di vita, spesso un’esistenza 

densa di sapienza, di amore, di dono di sé. Il martire in ogni caso porta con sé uno scandalo, 

come una prova fatale che Dio propone a lui, ai suoi amici, alla comunità che assiste attonita 

alla sua eliminazione. Il martire tuttavia non resiste solo nella memoria commossa di chi lo ha 

conosciuto o nel ricordo dei suoi gesti e insegnamenti: il martire resiste in Cristo, in tal modo 

diventa segno e fonte di speranza. Non solo il suo passato, ma anche il suo presente è giudizio 

sul nostro cammino di Chiesa e di missione, è sostegno nelle difficoltà, è regola di vita su ciò che 

i cristiani devono fare o evitare.  
 

 

Come comunità parrocchiale vogliamo dedicare la giornata di domani,  

Venerdì Giorno di astinenza, digiuno,  

carità e preghiera per ricordare questo momento. 
  

Martedì  22 
 

S. Maria  ore 8.00 Cel.  Eucaristica - Lodi 

 

S. Marta ore 8.00  Preghiera di Lodi 

S. Marta 18.00  Cel.  Eucaristica - Vespri 

S. Maria 18.00   Preghiera dei Vespri 

 

S. Maria MdC 18.30 
 

 

 Genitori e filgi, in cammino  
verso la Messa di Prima Comunione,  

si incontrano insieme... 
 

S. Marta 21.15 
 

Preghiamo insieme la Parola nella  

Liturgia della 3ª Domenica di Quaresima 

Mercoledì  23 
 

VISITA ALLE FAMIGLIE 
Via Pellizzi, dal 2 al 12 e n. 18  

inizio ore 14.30 
 

S. Marta ore 8.00   Cel. Eucaristica - Lodi 

S. Maria ore 8.00    Preghiera di Lodi 

S. Maria  18.00     Cel.  Eucaristica - Vespri 

S. Marta  18.00      Preghiera dei Vespri 

 

S. Maria MdC 18.30 
 

Incontro genitori e figli (1° ICF) 
 

 

ore 21.00 in Seminario per Giovani/issimi 
SCUOLA DELLA PAROLA 

“La samaritana e  Ranieri” (Gv 4,5-42) 



Venerdì  25 
 

VISITA ALLE FAMIGLIE 
Via Pellizzi, n. 14 e n. 20 14.30 

 
 

 

S. Maria MdC   18.15 

Percorso di formazione per adulti di  

Azione Cattolica -  aperto a tutti -  

“Una storia contaminata "  

 

S. Maria MdC   18.30  
 
  

si incontrano per proseguire il loro cammino  

di crescita nella fede verso il  

Sacramento della Cresima 
 

 

S. Maria MdC   21.00  
 

Sabato  26 
 

VISITA ALLE FAMIGLIE 
Via di Pratale, 28 e 28/a  ore 14.30  

 

S. Marta  8.00    Cel.  Eucaristica - Lodi 

S. Maria  8.00   Preghiera di Lodi 

 

S.Maria MdC   ore 15.00 - 17.00 
 
 
 

S. Maria MdC 18.00  

 Celebrazione Eucaristica (Festiva) 
 

...ma  c’è anche per i MINISTRANTI una  
        GIORNATA per loro, in Seminario. 
ore 15.00 ritrovo e iscrizioni 
ore 15.30 grande gioco 
ore 17.00 merenda 

Calendario Animazioni Messe 
 

Domenica 27 Terza di Quaresima 
 3° anno ICF 

Domenica 3 Aprile Quarta di Quaresima 
 Gruppo CSC 
Domenica 10 Aprile Quinta di Quaresima 
 2° anno ICF 

In questo Venerdì dedichiamo il nostro  

digiuno e preghiera alla memoria  

dei Missionari Martiri 

ore 8.00 S. Maria   
Celebrazione delle Lodi -  
Esposizione del Santissimo- 
Ufficio delle Letture-Preghiera personale 
 

dalle 10 alle 12 in S. Maria  
Tempo per le confessioni 

 
 

ore 12.00 S. Maria  Ora Media e  
Reposizione del Santissimo 
 

ore 12.30 Visione del film “Popieluszko” 
 

ore 17.30 S. Marta e S. Maria  
“Via Crucis”: meditiamo la Passione del Signore 

Celebriamo la Preghiera dei Vespri 
 

S. Marta dalle 18.30 alle 20 c.a.  
Tempo per le confessioni 

...sempre Sabato 26 

i Ministranti, con tutti noi, siamo invitati alle ore 18.00 a 

partecipare alla Celebrazione Eucaristica in S. Francesco 

presieduta dall’Arcivescovo, durante la quale sarà confe-

rito il Ministero dell’Accolitato a 4 seminaristi:  

Carlo, Simone, Federico e Lorenzo. 

In particolare vogliamo essere presenti per  
Lorenzo che accompagniamo con la nostra preghiera  

e il nostro affetto. 

ore 18.00 
Chiesa di S. Francesco 

CONFERIMENTO DEL 
MINISTERO 

DELL’ACCOLITATO a 
Carlo Filiè 
Simone Binelli 
Lorenzo Bianchi 
Federico Franchi 



Via Parini, n°12  tel : 050573494  Via S. Marta , n° 51 tel : 050543179 
 

SANTA MARIA MADRE DELLA CHIESA SANTA MARTA 

e.mail : s.martapisa@virgilio.it Sito internet : www.santamariamadredellachiesa.it 

Domenica 27     

 

Il Gruppo della Cooperativa dei Soci Costruttori (CSC) con i genitori, giovanissimi e giovani, fami-

glie, che vogliono, condividono la visita a Loppiano dove è cresciuto ed opera il Movimento dei Foco-

lari che ha avuto inizio dall’impegno di Chiara Lubich e Igino Giordani. 

Conoscere è sempre crescere, conoscere è confrontarsi, è superare pregiudizi  
e cogliere elementi per la crescita. 

 

Programma:  partenza ore 8.00 in pullman da S. Maria.  

      arrivo a Loppiano dove saranno previsti percorsi  

   distinti per ragazzi e adulti, 

   Celebrazione Eucaristica 

   Pranzo al sacco. Il costo del pullman è di € 12 
 

Per info: Brunella 3389676611; Martina 3287819575 

Unità Pastorale S. Marta 

S. Maria MdC  

SS. Trinità - S. Matteo 

Notiziario  

Parrocchiale  

20 –27 Marzo 
2011  

Anno VIII   
Numero 12 

Il Gruppo della Cooperativa dei Soci Costruttori durante questa Quaresima, insieme a tut-

ta la famiglia parrocchiale, sta affrontando il tema del “Pane della condivisione”. 

Durante il nostro percorso ci lasciamo aiutare da un testimone, che ha già vissuto il tema 

della condivisione e della fraternità, Chiara Lubich (1920-2008) fondatrice del Movimento 

dei Focolarini. 

Chiara è stata una donna semplice e forte, che nonostante le difficoltà dovute alla secon-

da guerra mondiale, ha saputo ascoltare e condividere l’invito di Dio a mettere in pratica il 

comandamento dell’amore: “Che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha 

un amore più grande di questo: dare la sua vita per i suoi amici”. 

Proprio per comprendere meglio la spiritualità e il carisma di Chiara e dei focolarini, la 

scelta di visitare la cittadina di Loppiano, presso Incisa Val d’Arno (Fi), la prima cittadella 

voluta proprio da Chiara, dove si vive e si sperimenta l’insegnamento evangelico che ha se-

gnato la vita di Chiara, e continua oggi a caratterizzare il movimento dei Focolarini. 

Il brano evangelico non si limita solo all’aspetto religioso, ma anche sociale e addirittura 

economico. Una cittadella dove la parola d’ordine è UNITA’. 

Loppiano è la prima cittadella internazionale dei Focolari e sorge su 260 ettari di terreno, sull’altopiano 

che si sviluppa ad ovest del comune di Incisa in Val d’Arno, a 20 chilometri da Firenze.  

Fu nel ’62 che davanti all’abbazia benedettina di Einsiedeln, in Svizzera, Chiara Lubich 

ebbe la prima intuizione e immaginò una cittadella che avrebbe dovuto incarnare la 

legge evangelica dell’amore reciproco, avendo in sé gli elementi di una città moderna: 

case, chiese, negozi, campi per lo sport, posti di lavoro, industrie, scuole.  

Nel 1964 Eletto Folonari, uno dei giovani che avevano aderito per primi a questo ide-

ale di vita, apre la strada alla costruzione della cittadella donando un vasto appezza-

mento di terreno ricevuto in eredità.  

Nasce così Loppiano, la prima delle 33 cittadelle dei Focolari sorte, in seguito, in tutto 

il mondo, col desiderio di vivere stabilmente la continua novità che sgorga dalla vita 

del Vangelo: la fraternità universale.  



    ...e ancora... 
  Stanno cominciando a prendere corpo i Campi Estivi che vorremmo realizzare con i 

ragazzi  e giovanissimi-AIC. Non è facile trovare soluzioni abitative per i periodi interessati.  
 

1-7 Agosto e 22-28 Agosto sono le date nelle quali potremo vivere l’esperienza del Campo Estivo 

(Giovani/issimi-Adolescenti, Ragazzi) 

Indicativamente: 1-7 Agosto Giovanissimi-Adolescenti; 22-28Agosto Ragazzi 

P.S. I ragazzi di terza media, che sono proprio impossibilitati a fare l’esperienza di fine  

agosto possono partecipare al primo campo...comunque parliamone!!!!! 
 

 Chi vuol dare il suo contributo, come animatore, cuoco può contattare al più 

presto don Luigi. 

   24-31 Luglio: Famiglie insieme a S. Martino di Castrozza 

Per info: Sandro Cucco 050561019      

Lunedì 14 marzo è diventato operativo 

il nuovo centro di distribuzione 

di pacchi spesa per famiglie in difficol-

tà in sostituzione dei due centri attivi 

precedentemente. Le comunità della 

nostra unità pastorale hanno risposto 

con entusiasmo all'appello rivolto dalla 

Caritas Diocesana e molte persone han-

no dato la loro disponibilità ad impe-

gnarsi in questo servizio. Un sentito 

ringraziamento a tutti. Miretta 



Per prepararci alla Parola di Domenica prossima (3ª di Quaresima)   Gv 4, 1-42 
“Se tu conoscessi il dono di Dio” 

 

IL CAMMINO DI FEDE 
 

Nel suo cammino di fede la donna di Samaria scopre chi è Gesù. Essa coin-

volge in questo cammino di fede anche i suoi compaesani che accolgono e 

riconoscono Gesù fonte di salvezza per tutto il genere umano. Gesù è pro-

gressivamente riconosciuto come: 

• « un giudeo » (Gv 4,9); 

•  «uno più grande del patriarca Giacobbe» (Gv 4,12); 

• « un profeta» (Gv 4,19); 

• «il Messia-Cristo » (Gv 4,29); 

• « il salvatore del mondo » (Gv 4,42). 
 

La donna che Gesù incontra presso il pozzo di Giacobbe in Samaria passa dalla riserva ostile e 

sospettosa dell'inizio alla dichiarazione che egli è un « profeta » e arriva fino sulla soglia della fe-

de in Gesù messia. Il suo cammino di fede è favorito dalla parola di Gesù, che fa leva sulla in-

comprensione e sui fraintendimenti della donna. Ma alla fine essa si apre alla nuova prospettiva 

e riceve per prima la rivelazione esplicita dell'identità messianica di Gesù: «Io sono, quello che 

parlo con te». 
 

LA MISSIONE 
Dal cammino di fede scaturisce la missione. L'acqua viva che Gesù promette, come «dono di Dio 

» zampillante fino alla vita eterna, è fin d'ora un dinamismo interiore che trasforma l'intera esi-

stenza di una persona. La rivelazione accolta come dono di Dio diventa parola proclamata e 

testimoniata. La missione, come la fede, nasce e si sviluppa nell'incontro con Gesù, l'inviato di 

Dio, che trova nella comunione con il Padre la ragione profonda della sua esistenza e della sua 

missione. Egli rivela il volto di Dio e fonda la comunione filiale di tutti i credenti con il Padre. 

Questo è il culto in spirito e verità. Gesù con la sua missione porta a compimento la speranza di 

quanti hanno seminato prima - profeti - e fonda la fecondità del lavoro di quelli che ne prolun-

gano l'opera: apostoli. 
 

SPUNTI PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

 Sono disposto ad accogliere il dono di Dio, superando i miei pregiudizi e le false attese? 
 Il mio rapporto con Dio-Padre si fonda sulla comunione con Gesù, il Figlio, e il dono interiore dello 

Spirito di verità? 
 Comunico con gioia agli altri l'esperienza della fede in Gesù Cristo salvatore? 
 

 L'uomo è un etemo insoddisfatto: creato a immagine di Dio, è sempre alla ricerca di verità, di giu-
stizia e di amore. Ha sete di felicità. Da dove potrà venirgli l'acqua viva, capace di estinguere la 
sua sete? Solo da Cristo! 

 L'uomo ha sete di verità. È posto di fronte a problemi, dai quali dipende l'orientamento della sua 
vita: Chi siamo? Da dove veniamo? Dove andiamo? Chi è Dio? Soprattutto: Che cos'è Dio per noi? 
Solo Cristo ci dà una risposta chiara, capace di fare «figli della luce» coloro che l'accettano. 

 L'uomo ha sete di libertà. Siamo quasi paralizzati nelle nostre abitudini, nel nostro sistema di vita, 
nelle nostre debolezze. Affondiamo sotto il peso del peccato. Chi spezzerà le nostre catene? Cristo, il 
vero liberatore, che ci dà «la libertà dei figli di Dio». 

 L'uomo ha sete di giustizia. Viviamo in un mondo spietato, nel quale il forte schiaccia il debole. Cri-
sto è venuto a stabilire ciascuno nel suo diritto. «Egli rimanda i ricchi a mani vuote, e ricolma di beni 
gli affamati». 

 L'uomo ha sete soprattutto di amore. La vera felicità è quella che sgorga dall'amore. Nessuno è feli-
ce se non ama e se non è amato. Cristo ci porta l'amore di Dio! La sua missione essenziale è quella di 
rivelare all'uomo che Dio lo ama, e lo ama con amore di Padre. 


